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Il professor Marcello Cesa-Bianchi è nato nel 1926 a Milano, dove si è laureato con lode in 

Medicina e Chirurgia nel 1949 all'Università Statale. Allievo di Padre Agostino Gemelli, si è 

specializzato con lode in Psicologia all' Università Cattolica di Milano nel 1951, e in clinica delle 

malattie nervose e mentali all' Università di Pavia nel 1953. 

Su incarico dell’Amministrazione Civica, e sulla base di una convenzione con l’Università degli 

Studi di Milano, ha fondato nel 1954 l’Istituto di Psicologia Sperimentale del Comune di Milano, 

dirigendolo per oltre un ventennio fino al suo decentramento territoriale.  

Nel 1956 ha ottenuto la Libera Docenza in Psicologia. Nel 1957-58 ha avuto l’incarico di 

Psicologia presso la Facoltà Medica di Milano, divenendo Professore Ordinario nel 1964. Dal 1964 al 

2001, anno in cui è stato collocato a riposo per raggiunti limiti di età, è stato direttore dell'Istituto di 

Psicologia della Facoltà Medica dell'Università degli Studi di Milano. 

Presso la medesima Università, insieme a Cesare Musatti, il professor Cesa-Bianchi ha fondato e 

diretto la Scuola di Specializzazione in Psicologia e in Psicologia Clinica e dato l’avvio a due Dottorati 

di Ricerca di ambito psicologico. 

Relatore in numerosi congressi e coordinatore di vari progetti di ricerca internazionali e 

nazionali, è autore di circa 50 volumi e di 900 pubblicazioni scientifiche nel campo della metodologia 

psicologica, della psicologia generale (con particolare riguardo alla psicologia della percezione) della 

psicologia medica, della psicologia della devianza, della psicologia dell'età evolutiva e della psicologia 

dell'invecchiamento. Da molti anni, dirige una collana di volumi e la rivista "Ricerche di Psicologia" 

dell'Editore Franco Angeli di Milano. 

La sua attività di ricerca si è svolta in più direzioni. Inizialmente, si è interessato ai problemi 

metodologici, elaborando nel primo testo italiano di “Metodi statistici in psicologia” le linee 

procedurali per una disciplina che era chiamata a documentare la propria scientificità. Al tempo stesso, 



si è dedicato e alla psicologia della percezione, fornendo contributi significativi a favore 

dell’impostazione funzionalista e personalista come complementare a quella strutturalista. E’ stato tra i 

primi in Italia a sviluppare tematiche di ricerca nell’ambito della psicogerontologia, partecipando alla 

costituzione di numerose reti di ricerca internazionali. Inoltre, ha fornito rilevanti contributi, nel campo 

della Psicologia del Lavoro, sul benessere dei lavoratori dell’industria pesante, e della Psicologia dello 

Sviluppo, dove ha analizzato i disagi e le patologie dell’infanzia e dell’adolescenza nelle popolazioni 

scolastiche, mettendo a punto interventi terapeutici innovativi. 

Le sue acquisizioni scientifiche hanno avuto notevoli risvolti applicativi, da lui stesso realizzati. 

Ad esempio, attraverso l’Istituto di Psicologia del Comune di Milano, per primo in Italia ha creato una 

rete di professionisti specializzati, capaci di intervenire in tutti gli ambiti della Psicologia nelle diverse 

realtà territoriali, dalla famiglia, al lavoro, alla scuola. 

Membro di numerose Società e Associazioni nazionali ed internazionali di Psicologia, è stato 

Presidente della Società Italiana di Psicologia. Da molti anni presiede l’Associazione Paolo Pini, 

impegnata nel sostegno dei bambini malati cronici e delle loro famiglie. E' attualmente Presidente 

emerito del Collegio dei Docenti e dei ricercatori di ruolo delle Discipline Psicologiche nella Facoltà di 

Medicina e Chirurgia dell’Università degli studi di Milano. 

Nel Dicembre 1985 gli è stata conferita la medaglia d’oro di benemerenza del Comune di Milano. 

Nel Maggio 1999 ha ricevuto la Laurea Honoris Causa in Psicologia dall'Università Cattolica di 

Milano. 

Nel Novembre 2002 gli è stata attribuita la Laurea Honoris Causa in Scienze della 

Comunicazione dall’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.  

Il Prof Marcello Cesa-Bianchi ha rappresentato una guida fondamentale per lo sviluppo della 

psicologia scientifica del nostro Paese, nella seconda metà del secolo scorso. Il suo pensiero ha 

contribuito in maniera determinante a costruire ed a fare crescere la disciplina, tra i primi coniugando 

l’analisi degli aspetti soggettivi con l’approfondimento dei meccanismi biologici. Il contributo di 

Marcello Cesa-Bianchi è stato fondamentale anche nel suo essere Maestro per un vastissima scuola di 

Docenti, estesa per tutto il paese. Molti dei suoi allievi, oggi qui presenti, hanno contribuito a fondare e 

sviluppare la nostra giovane Facoltà. In conclusione: Marcello Cesa-Bianchi è il Maestro che ha saputo 

tenere sempre vivo, e ai più elevati livelli di eccellenza, lo sviluppo della psicologia italiana come 

moderna scienza d’avanguardia. 


